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Voglio per ultimo accennare qualche cofa
intorno al decoro, con cui fa vela fopra
de Mari la Squadra di quelle Galere,
che conduce alle generofe Prede i Cava¬
lieri di Santo Stefano.

SQUADRA DELLE GALERE
DE’ CAVALIERI DI S. STEFANO.

Uefta generofa Squadra, terrore dell’Ottomana Lu¬
na, e gloria della Religione Criftiana, vien compo¬
rta d’un numero or maggiore, & or minore di Ga¬
lere, fecondo il bifogno de’Mari, or più, or meno
infeftati'da Legni Turchefchi. Efce alle volte a fcor-
rere le acque quando con cinque , quando con fei,

otto, e dieci Galere, e taf ora li è fatta vedere con dodici, accom¬
pagnata altresì daVafcelIi di Guerra , e da Galeazze. Nelle Galere
non v’è che delìderare sì per quello riguarda la vaghezza , come per la
perfezione del lavoro, per l’armamento, & ottima provilìone da
guerra, e bocca 5 Ciafcuna di effe va armata di pezzi di Cannone, e
per ibifogni di fcendere in terra v’è armerìa abbondante per i Soldati
à piedi 5 II Governo delle Galere viene appoggiato à più Cavalieri,
che fotto varj titoli fi dividono le Cariche . L'Ammiraglio, chetai’
ora camina fotto nome di Generale , e viene in Mare riverito con
titolo di Eccellenza da’fuoi Cavalieri; e da ogn’altro Generale di
Mare con egual titolo corrifpofto , prefiede a tutti. Naviga nella
Capitana, e da lui fi fpiccano gli ordini necelfarj sì per le direzioni
della Galera Capitana , come per quelle della Galera Padrona, e per
le altre; Succede al Generale, il Governatore, & a quefìi i Capita¬
ni , che prefiedono alle altre Galere. In ciafcheduna delle Galere ar¬
mate di 100. Soldati vi faranno 20. Cavalieri difpofti alle arme,
dalla generofità de’quali de pende ogni imprefa, giacche da quella,
animate le Milizie, fi portano al cimento, tutti cuore, contro l’Ini¬
mico .
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Sopra di quefieGalere viaggiano più Venturieri, e perche anche
elfi, perlopiù Cavalieri di Nafcita, vivono alla tavola del Gene¬
rale , fe fono nella Capitana, e nelle altre Galere fono mantenuti al¬
le tavole de’ Comandanti delle medefime , ond'è, che averanno tal’,
ora trenta nobili, lautamente proveduti , alle loro menfe .

Non v'è chi controverta, che le Galere di Santo Stefano fiano
lepiùfvelte al corfoj e nelle fpedizioni di Levante ben palefarono in
più congiunture quefia lor propria velocità , facendofì vedere, den¬
tro lofpazio di poche ore , avvantaggiar quelle , che , di mezze
giornate gli erano in tutta fretta precedute $ & hanno potuto pattare
quei Golfi, e quei capi di Mare , che alle fquadre compagne non po¬
tè riufeire di {puntarli, ondefuron cofirettefar ritorno a quel Por¬
to, da cui erano partite.

Non v'è fiata Potenza Cattolica , che nelle maggiori imprefe, ò
per propria difefa , ò nelle congiunture di maggior rilievo non ab¬
bia ebramato, e cercato l’affiflenza delle Galere Tofcane, edàque-
fle hanno in gran parte attribuito ò la fuga dell’Inimico, ò la gloria
della Vittoria . Allorché poi gli è convenuto portarli alfervizio di
gran Prencipi, Regine, & Imperatrici, fi fono fatte vedere con am¬
mirazione univerfale non foloper gli ornamenti filila Capitanai per il
ricco delli addobbi, ma molto più per il regio accompagnamento di
tanti Cavalieri, che infigniti di Croce v’aflifie vano. Siami lecito
l’additare qui in parte la fontuofità , con cui quefie Galere rifplende-
rono, allorché fervirono la Regina Maria, Nipote di Ferdinando Pri¬
mo , che pattava alle nozze di Enrigo IV. Rè di Francia.

Dicidotto erano le Galere defiinate a quefto regio accompagna¬
mento, le due Squadre Pontificie , e di Malta, venivano formate da
cinque Galere, una era IaFrancefe , e fette quelle della Tofcana , e
tutte quelle in affetto tale, che tutte potevano fervire ad ogni gran
Prencipe 5 la Reale però che era quella defiinata alla Regia Spofa noi»
poteva nè per vaghezza, nè per ricchezza avere maggiore magnifi¬
cenza ; Il Gufcio di fuòri compariva vaghilfimo, perche fornito d’in¬
tagli finilfimi di figure, d’Armi, Fogliami , Animali, balli rilievi,
e tutto quello grande ornamento vedeva!! ricoperto d’Oro 5 Le Came¬
re , che dovevano fervire ò di ripofo nella notte , ò di fvario nel gior¬
no , fembravano Galerìe , che nel poco del fico contenevano un teloro
di pitture, che pendevano da quelle Pareti, ricoperte di ricchiffimi
Arazzi, erano altresì fornite d’arredi preziofittìmi, perche tempefìati
di gioje 5 II pregio maggiore era nel Cielo della Poppa , perche tutto
ingemmato ; e di gemme pure legate inOro , vedevanfi tempefiate
l’Arme Medicee » Sorgevano poi tre Fanali di metallo, che riluceva-
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no al par dell’Oro, e quel di mezzo divifo in tante Gale Medicee rì-
fplendeva per ogni parte , a cui dava vaghezza il Giglio d'Oro, che
compifce il regio Stemma ; Tutto ciò ,, che doveva perfezion re il
fondo, conltfleva in un lavoro ben ir,refod'ebano,, d'avorio, di gra¬
natigli , e di canna d’india con vari! pezzi , a perfezionedell’ope¬
ra , di madri perle, lapislazzari, & Ainatifli ; Ogni foftegno poi
per ogni parte veniva formato da gran Diafpri ; Una vagbiffìma, e
ricca invetriata di Criflallo fino con piombi indorati chiudeva la
Poppa nella parte anteriore; e la facciata, con un bizzarro intrec-
ciamentodi frondi, rendeva ftraordinaria vaghezza ; Tre Porte, fit¬
te con tutta l’arte, davano l’ingrdfo, e lìce me fopra quella di mezzo
s’ammiravano ambedue le armi del Rè, e Regina, formate di Gioie,
così da tutte e tre pendevano Portiere di tela d’Oro , e d’Oro era ,
quanto v’era in coperte, tendali, e tendaktti; La Ciurma iflefla
compariva caricad’Oro nellofcarlatto, chelavefiiva, ficcome lo
Stendardo Regio infignitodi Croce vermiglia conte fiamme vaghif-
fìme, Bandiere1, Pennelli, &Infegne, flavano al ludibrio de’ venti,
ma immobili perla gravezza dell’Oro, che le componeva Tutto
quello poteva dirli un’incanto all’occhio, ma tutto un nulla, a pa¬
ragone della milizia perdifefa di quella Galera Reale,. poiché que¬
lla veniva formata da Nobiltà più pura, che avelie il nobil corpo della
Religione, in cento Cavalieri, & in tanti Comandanti, primo fangue
non folo della Tofcana , e dell’ Italia , ma dell’Europa ..

Si come quella fquadra hà fervito in ogni congiuntura ò di Guerra ,
ò d’altro le Potenze Cattoliche,, così dalle medefime èllatafempre e
ricevuta, e trattata, non folo come ogn’altra, ma tal’ora con di-
fìinzione, perche falutata alla Reale, polla conognidecoro ò fopra
yento , ò inviata di Vanguardia ..

Infomma le Galere Tofcane hanno falcato i.Mari con terrore de’
Nemici ; e ne’Porti amici ne è flato diflinto il valore de’Cavalieri
di Santo Stefano condimoftrazioni di finilfime cortesìe.
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